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Spunti di riflessione su

Persona, Amministrazione Locale, territorio
1. L’Italia è una repubblica democratica (art. 1 della Costituzione). La democrazia richiede, fra le altre cose, un’effettiva partecipazione, che la Costituzione vuole estesa a tutti i lavoratori, con riferimento all’organizzazione politica, economica e sociale (art. 3, secondo comma della Costituzione). Strumento principe della partecipazione, sempre secondo la Costituzione, sono i partiti visti come strumento dato ai cittadini per concorrere a determinare la politica nazionale (art. 49 Cost). Oggi, i partiti fanno fatica ad esercitare questa loro funzione: di qui la ricerca di individuare altre forme di partecipazione.

2. La partecipazione alla vita comunitaria è … uno dei pilastri di tutti gli ordinamenti democratici, oltre che una delle maggiori garanzie di permanenza della democrazia (Compendio della dottrina sociale della Chiesa, 190).

Democrazia vuol dire governo a nome del popolo, per suo conto e a suo favore. Ma questo è possibile solo se i vari soggetti della comunità civile, ad ogni livello, siano ascoltati e coinvolti nell’esercizio delle funzioni delle istituzioni. Di qui la necessità: 
a) della trasparenza di tutta l’attività pubblica, e cioè l’obbligo per le istituzioni di far conoscere quel che fanno e perché lo fanno; 
b) di una informazione completa e pluralistica della stampa e della televisione. 
3. Bisogna stimolare la volontà di tutti ad assumersi la propria parte nelle comuni imprese. E’ poi da lodarsi il modo di agire di quelle nazioni nelle quali la maggioranza dei cittadini è fatta partecipe della gestione della cosa pubblica in un clima di vera libertà (Gaudium et spes, 1417).


Se le istituzioni hanno l’obbligo di favorire la partecipazione dei cittadini, questi ultimi 
hanno l’obbligo di informarsi in maniera adeguata o, se non è possibile, di scegliere persone 
adeguatamente informate, in loro sostituzione.

Lo scopo della partecipazione è la ricerca della soluzione migliore, più adeguata alle 
singole realtà locali, non la prevalenza degli interessi più forti. E inoltre, la necessità 
della partecipazione si accompagna alla necessità di decisioni tempestive in relazione 
all’urgenza dei problemi da risolvere: vale anche per le istituzioni il proverbio che, a 
volte, il meglio è nemico del bene.

Il dovere della giustizia e dell’amore viene sempre più assolto per il fatto che ognuno,
 
interessandosi al bene comune secondo le proprie capacità e le necessità degli altri, 
promuove e aiuta anche le istituzioni pubbliche e private che servono a migliorare le 
condizioni di vita degli uomini (Gaudium et spes, 1413).
4. Lo Stato deve rispettare e garantire non solo i diritti inviolabili dei cittadini singoli, ma anche i diritti delle così dette “comunità intermedie” che la Costituzione chiama “formazioni sociali” (art. 2). La persona non è vista solo come individuo singolo, dotato di autonomia e di diritti e posto in diretta relazione con lo Stato, ma come centro di una molteplicità di relazioni che danno vita ad organizzazioni autonome dallo Stato, e a loro volta titolari di diritti. Queste formazioni sociali sono sia organizzazioni tipiche previste in Costituzione, come famiglie, confessioni religiose, sindacati, partiti, sia libere aggregazioni formate nell’esercizio del diritto di associazione (art. 18 Cost.).

E’ impossibile promuovere la dignità della persona se non prendendosi cura della famiglia, 
dei gruppi, delle associazioni, delle realtà territoriali locali e cioè di quelle espressioni 
aggregative di vario tipo (economico, sociale, culturale, professionale, politico) alle quali le 
persone danno spontaneamente vita e che rendono loro possibile una effettiva crescita 
sociale (Compendio della dottrina sociale della Chiesa, 185).

5. Le realtà territoriali locali sono Comuni, Province, Regioni. La Costituzione prevede che la Repubblica le riconosca e le promuova (art. 5) perché la Repubblica deve realizzare i diritti sociali (sanità istruzione, assistenza, pensioni, casa, ambiente ecc.) e in tutta Europa ci si è resi conto che lo Stato unitario, accentrato, poteva svolgere bene le poche funzioni che lo Stato liberale gli affidava e non può invece farcela, da solo, se deve garantire la realizzazione dei diritti sociali. 

Lo Stato ha perso molte funzioni, che sono oggi esercitate dall’Unione Europea e da 
Regioni, Province e Comuni. La partecipazione dei cittadini all’esercizio delle funzioni 
pubbliche, se è più difficile con riferimento all’Unione Europea è invece più facile con 
riferimento agli enti locali. La vicinanza del decisore ai luoghi dove si deve intervenire 
consente una più facile partecipazione, prima, e un controllo più efficace, dopo. 
Sembra,infatti, che conosce meglio il bisogno e riesce meglio a soddisfarlo chi è ad esso più vicino esi fa prossimo al bisognoso (Centesimus annus, 48).
6. I Comuni, nella storia d’Italia, hanno rappresentato uno strumento di innovazione, prevedendo per la prima volta nuovi servizi sociali, come alloggi popolari, mense, medicine a basso prezzo per anziani e poveri, asili nido, gestione non speculativa dell’energia elettrica. Anche molte delle riforme statali sono state anticipate dalla legislazione regionale (per esempio, riforma sanitaria e inquinamento delle acque). La partecipazione all’attività degli enti locali può quindi avere effetti positivi anche per la soluzione di problemi nazionali. Inoltre, a livello locale, in cui hanno la prevalenza i problemi amministrativi da risolvere, sono possibili accordi politici diversi da quelli esistenti a livello nazionale. 
“Il tema prtescelto, “cittadini degni del vangelo, ministri della sapienza cristiana per un mondo più umano” sottolinea l’attenzione per il bene comune che anima l?azione cattolica Italiana, nel solco della migliore tradizione del movimento cattolico e dei suoi principi ispiratori. Le istituzioni hanno bisogno di cittadini che lavorino in questo spirito di servizio per una società più giusta e solidale, aperta al dialogo e impegnata a rimuovere disuguaglianze ed emarginazione, con una particolare attenzione alla formazione delle giovani generazioni, affinchè la persona umana, con la sua dignità ed i suoi diritti irrinunciabili, sia al centro dell’impegno comune.” (dal messaggio del Presidente della Repubblica Italina alla XIII° Assemblea Nazionale della Azione Cattolica)
La nostra associazione, in sintonia con i principi della Carta Costituzionale, vuole spendersi nelle città e nella storia per un mondo più umano….. Consapevoli della possibilità e della bellezza di una vita pienamente umana e cristiana, vogliamo spenderci per in favore del bene comune, attraverso l’educazione alla responsabilità personale, all’impegno pubblico, al senso delle istituzioni, alla partecipazione, alla democrazia.  (Documento assembleare, 3 Maggio 2008)
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